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Camera in pressing sul governo:
più commissari, altra lista di opere
Infrastrutture. Le commissioni Trasporti e Ambiente votano oggi il parere al secondo elenco di interventi inviato da Giovannini
Numerosi i rilievi critici: troppi diciotto lavori per due commissari Anas, inserire subito la Tirrenica, allargamento alle opere idriche

Giorgio Santilli

Ancora una pressione per inserire
subito l'autostrada tirrenica fra le
opere da commissariare, anche per
favorire un accordo fra Anas e la con-
cessionaria Sat. La richiesta di un nu-
mero più alto di commissari per gli
interventi Anas in modo da evitare il
paradosso di due commissari per di-
ciotto opere (più quelle pregresse). La
sollecitazione a varare alcune inte-
grazioni alla seconda lista (per esem-
pio la variante di Sanremo sull'Aure-
lia e il Parco della Giustizia di Bari) e
a varare subito una terza lista di ope-
re da commissariare allargando i cri-
teri con culle opere vengono selezio-
nate. L'allargamento della procedura
di commissariamento anche alle
opere idriche e al patrimonio dema-
niale non utilizzato. La sollecitazione
a non scegliere soltanto commissari
tecnici appartenenti alla stessa sta-
zione appaltante e la richiesta di «un
maggior coinvolgimento delle Re-
gioni e degli Enti locali».
Sono molto pesanti le considera-

zioni contenute nel parere, formal-
mente positivo, che sta finendo di
mettere a punto il leghista Edoardo
Rixi e che stamattina sarà approvato
dalle commissioni Ambiente e Tra-
sporti della Camera sulla seconda li-
sta di 44 opere da commissariare e 13
commissari, presentata dal ministro
delle Infrastrutture Enrico Giovanni-

Come già successo
con il primo elenco, il
Parlamento fa capire di
voler usare molto di più
i poteri commissariali

ni. Segue la prima lista di 58 interven-
ti e 29 commissari.
Non sono solo i rilievi dettagliati a

pesare. Quello dei supercommissari
straordinari sulle grandi opere si con-
ferma un tema in cui governo e Parla-
mento hanno una visione divergente.
Giovannini ha detto più volte che i
commissari vanno fatti dove servono,
senza esagerare, lo stretto necessario,
tanto più ora che il decreto semplifi-
cazioni interviene direttamente sulle
procedure, mentre il Parlamento è in-
cline a usare i commissari come solu-
zione per quasi tutti i problemi infra-
strutturali. E infatti il rilievo del pare-
re più pesante in assoluto è quello che,
chiedendo una terzalista, invitai' mi-
nistro a rivedere i criteri di selezione
delle opere, per esempio includendo
«quelle senza un progetto definitivo,
proprio al fine di utilizzare l'istituto
commissariale per sbloccare delicate
e complesse questioni afferenti opere
strategiche e di interesse nazionale».

Le forze politiche della maggio-
ranza sono tutte in campo su questa
battaglia che incrocia anche il tema
più generale della semplificazione
delle regole per i lavori pubblici. «La
principale criticità - dice Rixi - è che i
commissari sono pochi per più opere
e alcuni territori sono distanti. Forse
si dovrebbe prevedere almeno la no-
mina di subcommissari, cosa che pro-
poniamo. Resta il fatto che molti terri-
tori sono rimasti esclusi e che, se si
vogliono accelerare le opere, bisogna

derogare alle regole perché le attuali
regole non funzionano».

«Abbiamo costruito coni commis-
sari e con il Dl semplificazioni un
nuovo impianto legislativo - dice la
presidente della commissione Tra-
sporti, Raffaella Paita (Iv) - che è mol-
to vicino a quanto proposto da Italia
Viva e che ora va completato. Ma se
usiamo uno strumento potente come
i commissari straordinari in modo
non adeguato, rischiamo di frenare,
anziché sbottigliare. Mi riferisco al
fatto che alcuni commissari, soprat-
tutto quelliAnas, sono stati sovracca-
ricati di opere. Noi stiamo costruen-
do, anche con il decreto semplifica-

zioni, un nuovo modello di intervento
che in futuro dovrebbe essere utiliz-
zato per tutte le opere, facendo salta-
re i vincoli di oggi».

«Il lavoro di ricognizione delle
opere - dice la presidente della com-
missione Ambiente, Alessia Rotta
(Pd) - ha portato a un approfondi-
mento di molte istanze territoriali
diffuse. Il criterio scelto dal governo
per selezionare le opere, puntando
sulla cantierabilità, con progetti defi-
nitivi e risorse esistenti, è utile per
rendere effettivo il lavoro dei com-
missari. Ma questo atto parlamentare
e il precedente sono serviti per met-
tere in luce che sul territorio ci sono
molte più istanze diffuse e per solle-
citarle al ministero».

RI PRODJ ZION E RISERVATA

, wucl:, t, „,,s~o,,:
,,m <<,i,,.,.kti.1.,. ~+.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-07-2021
4

taisll Sole  3

TROPPA CONCENTRAZIONE USARE MEGLIO I COMMISSARI LE PROPOSTE DEI TERRITORI

éé
La principale criticità é che i
commissari sono pochi per più
opere e alcuni territori sono
distanti. Forse si servirebbero
dei subcommissarl

EDOARDO RD(I
Deputato della

Lega, responsabi-
le Infrastrutture e
segretario Lega

in Liguria
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Ora che stiamo cambiando
il quadro normativo, dobbiamo
usare i commissari al meglio
o rischiamo di frenare anziché
sbottigliare i lavori nei territori

RAFFAELLA PAITA
Presidente della
Commissione

Trasporti
della Camera
(Italia Viva)
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II criterio di cantierabilità
facilita il lavoro dei commissari,
ma i due atti parlamentari
sono serviti a individuare
le proposte dei territori

ALESSIA ROTTA
Presidente della
commissione

Ambiente
della Camera

(Pd)
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